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NUMDU UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Contri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

6221686 
5896650 
7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

^0 tifa ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Aeotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
Safer (autolinee) £90510 
Marozzi (autolinee) '-S0331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8*40890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Colla»! (bici) 6541384 
Emergenza radio 337309 
Psicologia: consulenza 339434 

QIOflNAU DI MOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. -
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.lo Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsi. via Vittorio Veneto ' 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parloli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Civettando 
con minuetti 
ditip-tap 

\ -i 

ROSSCLLA BATTISTI 

• • L'abito non farà il mona
co, ma fa la donzella... Da que
sto curioso assunto si sviluppa 
la pochade danzerina de L'in
ganno, con la quale ha debut
tato giovedì «Balletto "90» nel 
giardini di Palazzo Brancaccio. 
A firmarne le linee birichine e 
Anita Bucchi, co-direttrice del 
gruppo assieme a Giancarlo 
Vantaggio dopo la fusione del
le loro rispettive compagnie. 
Ma sotto il segno del nuovo no
me, resta immutata la tenden
za della Bucchi verso un neo
classico rivisitato con gusto, la 
voglia di raccontare storie, an
zi di «favolare» danzando, 
spesso con costumi e scene di 
elegante grafia. Ne è un grazio
so esempio proprio questo «In
ganno», fatto di fanciulle dai 
cappelli in flore e dalla donzel
la che preferisce la cotta del 
guerriero alle crinoline. Per 
conquistare l'amore del suo 
«lui», dovrà però ritrovare abbi
gliamenti più civettuoli, mi-
nuettando un ruolo più con
venzionale. Proprio in questo 
secondo tempo d'«inganni», la 
coreografia acquista un carat
tere frLzzantlno. dopo un attac
co meno riuscito e nonostante 
un finale un po' sospeso. Co
me se lo sforzo di rendere leg
gibile la storia affaticasse lo 
sviluppo della coreografia. Più 
a suo agio si muove la Bucchi, 
infatti, quando si tratta di ce
sellare miniature come in Ren
dez-vous col "900. Qui, slegati 
da trame e concetti, i quadretti 
coreografici si susseguono di
vertenti e divertiti, su un tono 
rococò di vezzi e mossene in 
cui Claudia Zaccari, nel ruolo 
della Diva Liberty, si staglia co
me una figurina di Erte. SI sca
tena nel charleston e nel tip-

tap Claudio Jurman, mentre 
Patrizia Fontana conferma la 
tecnica limpida e allongée già 
dimostrata ne L'inganno. E 
persino Vinicio Colella, arguto 
maestro accompagnatore al 
piano di questi duetti d'inizio 
secolo, si presta a entrare...in 
ballo fra un giro di spumante e 
l'altro. 

A sottolineare le doti delle 
altre interpreti (Serena Guz-
zon. Cecile Martin e Alessan
dra Bianchini) è stata invece la 
coreografia di Sandro Vigo. 
Tre storie all'improvviso che 
dettano con lirismo altrettante 
figure femminili. Una esube
rante, Kitri delusa da storie po
co donchisciottesche, l'altra 
dolente, quasi grahamiana nel 
suo grido silenzioso. 'Infine, la 
terza, avvolta nella pazzia e in 
un'efficacissima trama di pi-
rouettes e di sbalzi in aria. 

Di passaggio nell'altro polo 
«verde» della danza estiva, Vil
la Celimontana, è tornata la 
compagnia emiliana «Ellebo
ro». L'avevamo notata, un paio 
d'anni fa, al teatro Colosseo 
per la tecnica limpida delle 
sue interpreti (tutte donne) e 
l'estro garbato delle coreogra
fie scelte. Da allora non ci ri
sultano grandi novità, anzi il 
carnet di brani scelti per Villa 
Celimontana mostra qualche 
cenno di stanchezza e di riflus
so. Accademico, senza parti
colare originalità il Giocando a 
Mozart di Guy Poggioli, più in
tense Le Serve di Federica Par-
retti, ma anche loro senza 
grandi risoluzioni coreografi
che. Resta il Bolero di Carlos 
lturrioz, questo si abilmente 
orchestrato. Ma l'avevamo già 
visto e recensito la volta scor
sa. 

Una commedia del gruppo «Aspra folk» in scena a Casperia 

Il teatro d'ogni giorno 
MARCO CAPORALI 

• 1 II gruppo teatrale «Aspra 
folk» è nato a Casperia (in pro
vincia di Rieti) nel 1981. In oc
casione del decennale si è co
stituito in associazione cultura
le, al fine di diffondere le tradi
zioni e i dialetti sabini e l'opera 
di Ignazio Gennari, autore di 
due raccolte poetiche In ver
nacolo asprese (di Casperia, 
chiamata un tempo Aspra) ri
stampate recentemente in ele
gante edizione dall'editore 
francese Jean de Bonnot. Di 
Gennari, scomparso nel 1958, 
la compagnia mise in scena il 
poemetto U Pausanti curiusu, 
proseguendo nella ricerca de) 
repertorio locale con l'allesti
mento di una commedia dal ti
tolo U'mbiaiu, rappresentata 
lo scorso anno in vari paesi 
della Sabina. 

L'ultimo lavoro del gruppo 
diretto da Giulio Pietrantoni è 
un libero adattamento di Aria 
de collina, opera brillante scrit
ta in temano da Renato Brogel-
li. Con l'aggiunta di alcuni epi
sodi (dall'originario atto unico 
al due atti odierni) e muta
menti sia pure lievi dal temano 
all'asprese, la commedia è an
data in scena a Casperia, nella 
raccolta cornice medievale 

Scena di ballo 
all'aperto; 

sopra a destra 
Antonella 

Adami, Giulio 
Pietrantoni e 

Samuele 
Annibak» dei 

Gruppo 
teatrale «Aspra 
folk»; a sinistra 

Pattizia 
Fontana e 

Dominique 
Portler 

(involontaria ed efficacissima 
quinta teatrale) di piazza S. 
Giovanni Battista, col prover
biale titolo Mejo un somam vi-
vu...che un prete mortu. Una 
replica dello spettacolo è pre
vista il 18 agosto nella vicina 
Roccantica, mentre riprese di 
U'mbicdu allieteranno le sera
te estive a Poggio Mirteto Scalo 
(Il 21), a Farla (Il 23), a Gavi-
gnano (il 28) e a Cantalupo 
(il 7 settembre). 

Con la regia di Pietrantoni e 
le musiche originali di Danilo 
Stazzi (l'effervescenza creativa 
in un paesino di mille anime, 
con base in una cantina-rifu
gio, è inattesa e tutta da valo
rizzare) la commedia è una 
scherzosa parodia, densa di 
equivoci e dopplsensi e pre
gnanza vernacolare, di menta
lità e costumi paesani, visti con 
l'occhio ironico e bonario di 
chi è giudice e parte in causa. 
L'ambientazione realistica di 
un Interno contadino, con tut
ta la strumentazione agricolo-
alimentare, e II pendant di atti 
quotidiani consumati con rigo
re filologico: dal mangiare al 
lavarsi al preparare la pasta. 
Con pubblico disposto fin sot
to i piedi degli interpreti, e Inte

razione tra spettatori e attori 
che di questi tempi ha del mi
racoloso (comunanza di vita 
di spirilo e di idee tra gli artefici 
e gli attivi osservatori), lo spet
tacolo C davvero evento, opera 
collettiva, specchio che riman
da l'immagine di ognuno, e 
non di un ognuno neutrale ma 
di un modo d'essere specifico, 
territoriale, campanilistico nel 
senso migliore del termine, sia 
per quanto riguarda i quotidia
ni gesti, abbigliamenti, mimi-
eie che nelle battute quasi 
inestricabili dal contesto che 
l".a generate. 

Non si tratta pertanto di re
cupero di patrimoni letteral-
teatrali, ma di simbiosi con 
eiedità autentiche e vive. Meri
to di Giulio Pietrantoni e del-
P'A&pra folk», oltre ai meriti 
personali degli interpreti in cui 
spicca per potenza e immede-
si nazione il protagonista Be
nedetto Mossoli, è di sapersi 
guardare intorno, attingendo 
al teatro d'ogni giorno. Ed è un 
discorso che vale per tutti, af
follatissimi, da Samuele Anni-
baldi nel ruolo afflitto e contri
to dui prete innamorato ad An
tonella Bianchetti, Fabrizio 
Cocchi, Leonella Marinangell, 
M. Francesca Gennari. Massi
mo Modesti, Roberta Gennari 
e Tersillo Mercuri. 

A Castel Sant'Angelo 
balli di gente penbene 

LAURA DETTI 

m Giunge il giovedì sera, e 
come tanti orologi sincroniz
zati, svariati gruppi di persone 
si ritrovano magicamente nello 
stesso punto. Alle 21 non c'è 
ancora nessuno, ma basta at
tendere qualche minuto, sedu
ti sulle panchine dei giardini di 
Castel Sant'Angelo (vicino allo 
spazio sfruttato spesso per la 
proiezione di film), per assi
stere all'Incantesimo. Arrivano 
lentamente da soli o In gruppi 
di tre, quattro, con la stessa di
sinvoltura, per partecipare a 
questo, ormai, consueto ap
puntamento settimanale. Ci si 
scambiano baci, abbracci, ca
lorosi saluti come tra amici di 
vecchia data. Tanti «Guarda 

chi si vede!». «Chi c'è stasera?», 
«Come stai? Quando parti per 
le ferie?», «E Paolo? Giovanna 
non è venuta?». C'è chi ha por
tato uno stereo componibile e 
alcune cassette. Posa.il tutto 
sul muretto della scalinata che 
porta nel piazzale dell'appun
tamento, delimitato da un cer
chio bianco disegnato sul pa
vimento. 

Intanto affluisce altra gente 
(alla fine della serata saranno 
in tutto più d'un centinaio): di 
ogni età, dai 10 al 50 anni e ol
tre. Comincia a sentirsi qual
che suono: sono le prove delle 
cassette. Una ragazza insegna 
a un uomo non più tanto gio
vane passi di danza. «Un, due. 

tre...» dice tenendolo per ma
no e mostrandogli il ritmo e 1 
passi. Ma ecco che tra risate e 
chiacchiere cavalieri e dame 
entrano in pista e formano un 
gran cerchio. Si comincia. Il 
«sirtaki» greco apre le danze e 
ballerini e ballerine, al centro, 
si mi ovono a ritmo, conoscen
do già passi ed espressioni. 

Ce ntinuano a giungere nuo
ve |jcrsone che, accorgendosi 
di aver fatto tardi all'appunta
mento, non posano neanche 
giacche e borse ed entrano im
mediatamente nel grande cer
chio. Nel mezzo c'è una bam
bina che si diverte a inventare 
passi, girando su se stessa e al
zando le broccia. Sono pochi 
quelli che si fermano a guarda
re Incuriositi come se fosse 

una novità o una stranezza. 
Perchè l'appuntamento del 
giovedì sera con le danze folk-
loristiche ormai lo conoscono 
tutti. Tutti quelli che passeggia
no al fresco nei giardini, chi 
passa di II per raggiungere gli 
stand dei librai ambulanti. La 
serata va avanti, fino .a notte 
fonda, con balli polacchi, mes
sicani, israeliani. Quasi tutti 
danzati in gruppo. 1 movimenti 
sono spesso semplificati per 
essere accessibili a tutti. C'è 
chi non ha voglia di esibirsi e 
assiste, battendo le mani, se
duto sulla scalinata. 

Sono ormai circa cinque an
ni che durante l'estate questo 
gruppo di persone, che au
menta e si rinnova di volta in 
volta, viene qui per improvvisa
re queste serate. Gli ideatori si 
incontrava al Giardino degli 
Aranci. Poi lo spazio troppo 
piccolo fece optare per Castel 
Sant'Angelo. D»e o ire anni fa, 
qualcuno pensò di creare ad
dirittura un'associazione. E co
si fu. 1 ballerini «ambulanti», al
cuni dei quali frequentavano e 
frequentano ancora corsi di 
danze popolari (molti proven
gono dal Cemea, Centro eser
citazione ai metodi dell'educa
zione attiva), hanno costituito 
l'Arde!. Associazione romana 
danze e folklore. C'è anche 
chi, d'inverno, continua ad in 
incontrarsi in un locale nei 
pressi del Gianicolo. I più «bra
vi», emersi in queste Insolite se
rate, hanno anche organizzato 
degli spettacoli. Ma la peculia
rità del gruppo è proprio l'ini
ziativa estiva, spontanea, nata 
all'aperto e partecipata da 
passanti, amici, amici di amici 
e da chiunque abbia avuto e 
abbia ancora voglia di danza
re. 

Un buon gelato al pistacchio e cioccolato 
• I Ieri era molto caldo. 
Ma'm Giulia era in casa, nel sa
lotto, con i suoi libri, e io cerca
vo di dormire ma non ci riusci
vo, mi sentivo cosi agitata, mi 
alzavo dal letto e camminavo 
per un po' nella stanza, poi tor
nato sul letto ma gli occhi non 
si chiudevano, sembrava che 
le dita di qualcuno me li tenes
sero spalancati a forza. Avevo 
paura che Ma'm Giulia, d'ac
cordo con la dottoressa dell'o
spedale, mi costringesse a tor
nare a Manila. Cosa avrei detto 
a mia madre, ai miei figli, a tut
ti i parenti: che ero diventata 
matta e avevo tentato di suici
darmi e allora non potevo più 
lavorare; come mi avrebbero 
guardato? Senza capirmi, sen
za capire cosa mai mi era suc
cesso nella testa. Allora mi so
no alzata e sono andata da 
Ma'm Giulia, l'ho pregata di 
non farmi partire, che d'ora in 
poi avrei lavorato tranquilla
mente, che avrei fatte tutto, an
che stirare, che stavo bene 
adesso, ma non mandarmi 
nelle Filippine. Mentre parlavo 
ha squillalo il campanello; è 
entrato il dottore che abita al 

piano di sopra, si chiama Gior
gio, ha il viso sempre pallido, 
quando è a casa ascolta sem
pre musica dove tutti cantano 
che si sente per tutto il palaz
zo. Ma'm Giulia lo ha trattenu
to un po' nell'Ingresso, si, lo 
so, parlavano di me. Ma'm 
Giulia gli stava sicuramente 
chiedendo consigli per me, co
me convincermi a tornare nel
le Filippine. 

Quando sono entrati nel sa
lotto l'ho guardato e mi sem
brava triste il dottore Giorgio, 
stanco, i suoi occhi guardava
no lontano; mi ha chiesto se 
volevo uscire con lui a prende
re un gelato. Nella strada asso
lata non c'era nessuno, solo 
polvere che si alzava, pochi tu
risti seduti a un tavolino. Lui mi 
guidava mentre attraversavo la 
strada, mi veniva da ridere, ho 
pensato che temesse che io mi 
volessi buttare sotto una mac
china. Non lo faccio, non 
preoccuparti dottore, avrei vo
luto dirgli, e in quel momento 
ho visto davanti a me il più 
grande dei mici figli, ha quin
dici anni; ho pensato che avrei 
voluto attraversare la strada 

Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

CHIARA SCALISSK 

con lui; 6 allo, l'ultima volta 
che l'ho visto, a Natale, era più 
alto di me, aveva anche i baf
foni che crescevano, se sapes
se che sono stata all'ospedale. 
Il dottore Giorgio mi ha pagato 
il gelato, ho chiesto pistacchio 
e cioccolato, era buono, da ieri 
veramente non mangiavo, non 
ci nuscivo. Mentre prendevo il 
gelato stavamo In silenzio, io 
ho detto solo «grazie», non sa
pevo che altro dire e lui nem
meno, anzi sembrava a disagio 
e si vedeva che pensava ad al
tro. Di nuovo mi ha tenuto per 
il gomito mentre attraversava
mo la strada verso casa, questa 

volta mi ha fatto piacere per
ché avevo le gambe deboli e 
temevo di cadere; mi sono ap
poggiata al suo braccio fino a 
casa, poi mi sono sdraiata sul 
letto. Era buono il gelato. 

È una settimana che Elsa mi ha 
scotio quella lettera in cui dice 
che è in crisi nel rapporto con 
me, che ha bisogno di rimane
re da sola per riflettere ecc., lo 
so vuole scaricarmi e non ha il 
coraggio di dirlo chiaro; ma 
non ce la faccio a fare a meno 
di lei, la vado a cercare a casa 
e non risponde al citofono, for

se è partita, ma dove è andata, 
con e hi, <• io sto qui a torturar
mi, <; fa cosi caldo; oggi stavo 
facendo la doccia e pensavo 
alla sua pelle, al suo seno, mi 
sono messo a piangere, non ce 
la faccio, non ce la faccio, co
me posso convincerla che stia
mo bene insieme, che l'amo, 
che anche lei... mentre scrivo 
tutto questo mi appare stupido 
e fato. La verità è che Elsa ha 
un'altra storia, 6 tanto sempli
ce, ma perché non me lo dice? 
Mentre mi vestivo mi ha bussa
to la signonna del secondo 
piano, quella anziana che la
vora .illa Rai. voleva che par
lassi con la sua filippina che 
una settimana fa ha tentato il 
suicido e adesso non ne vuol 
sapere di lornare al suo paese; 
visto che faccio lo psichiatra 
avrei saputo come convincerla 
a partire, poi potevo dare 
un'occhiata ai farmaci che le 
hanno prescritto all'ospedale, 
forse era meglio cambiarli, la 
ragaz/.a era cosi agitata e non 
nusclva a donnine. 

Sono sceso: la filippina ave
va lo sguardo angosciato e 
confuso, camminava conti

nuamente, mi guardava con 
sospetto. L'ho vista cosi magra 
e pallida che la prima cosa che 
mi è venuta in mente è stato 
d'invitarla a prendere un gela
to. Mentre attraversavamo la 
strado ho avuto paura che po
tesse buttarsi sotto una mac
china e l'ho sostenuta tenen
dola per il gomito. Era cosi de
licata e timida, cosi diversa da 
Elsa, sempre sicura, energica. 
Ha voluto pistacchio e ciocco
lato, ho pensato che erano i 
gusti dei bambini, saranno se
coli che non mangio un gelato 
al pistacchio, mi sembra una 
cosa da americani. Mi ha det
to «grazie» guardandomi dap
prima distratta, poi come colta 
da un pensiero improvviso, mi 
ha riguardato con attenzione, 
quasi curiosa. Mi sono sentito 
osservato, ero a disagio. Ho 
pensato, mentre la riaccompa
gnavo tenendola per il brac
cio, che la sera non avrei visto 
Elsa, una trafittura al pelto. 
non vedevo l'ora di restare so
lo, sentivo che mi salivano le 
lacrime. Non so che fare, ades
so forse riascolterò un po' di 
Rigoletto. 

Premi 
e compagnie 
competitive 
a Fondi 
• • L'undicesimo Festival del 
Teatro Italiano, diretto da Re
nato Giordano e curato da 
Francesco Portone, prosegue 
con una rassegna competitiva, 
a cui seguirà il 7 agosto uno 
spettacolo-saggio di fine corso 
degli allievi del laboratorio «Et
tore Petrollni». Il premio Fondi-
La Pastora è stato assegnato 
quest'anno a Dacia Maraini, 
autrice di Veronica Franco, me
retrice e scritlora, in program
ma a Taormina per la regia di 
Zampieri. Vincitori del secon
do premio sono Antonio Gavi
no Sanna e Leonardo Franchi
ni. Segnalazioni sono andate 
ad Antonio Curi, Claudia Pog-
gianiePasculll. 

Nell'ambito della quinta ras
segna competitiva «Premio La
zio Teatro», andrà in scena sta
sera a Fondi, nel piazzale delle 
Benedettine, una commedia in 
tre atti di Cesareo Legge, 47 D 
Pél, per la regia di Timodio 
Sposto. Nell'opera si narra la 
vicenda di Angelantonio e Fi
lomena, coppia poverissima a 
cui viene promessa, da un pa
rente emigrato in America, 
un'ingente somma in cambio 
di un nipote maschio che sten
ta a venire. A consulto da un 
mago, la coppia scopre che 
solo gli uomini dai piedi lunghi 
(come un tal Gerardo) sicura
mente generano figli maschi. 
A47D Pél, seguirà domani se
ra un'opera in due atti in dia
letto lenolese, Sarà, ma i n 'cu 
credu, liberamente tratta dalla 
commedia di Gino Fiore. Le-
nola è un paesino vicino Fondi 
in cui è ambientata la storia di 
un ex attendente, presunto 
esperto in erboristeria e peri
coloso «curatore» di paesani e 
familiari. In Faccio il teatro con 
tre!?!?! («divertissement per 
l'Europa Unita '92»), in scena 
martedì, il gruppo Aurunkate-
lier di Sessa Aurunca (nel ca
sertano), diretto dal 1975 da 
Tonino Calenzo, si cimenta 
con il dilemma regionali
smo/europeismo, con corredo 
di situazioni comico-grotte
sche a partire dalla tenzone tra 
due compagnie che si conten
dono un finanziamento euro
peo (destinato allo spettacolo 
che avrà più successo di pub
blico) .Fuori rassegna, lo spet
tacolo-saggio del laboratorio 
Ettore Petrolini, per la regia di 
Ferruccio Padula, ha per titolo 
Pinocchio («ovvero la comme
dia della confusione»). L'azio
ne scenica (mercoledì) si ispi
ra alla «coralità» della favola di 
Collodi, col burattino-bambi
no (un'Alice dal naso legno
so) alle prese con il mondo 
adulto. ClMaCa. 

I APPUNTAMENTI l 
Cario Trevea. Dal 7 al 30 agosto, c/o il Centro di educazio
ne permanente (via To' di Nona n.33), mostra di disegni di 
Cario Treves. Sarà esposta anche un'opera pittorica sul de
litto Moro. 
Muco storico Vaticano. Come ogni prima domenica del 
mese oggi il Museo di Palazzo Apostolico Lateranense sarà 
aperto al pubblico. Ingresso dall'atrio della facciata princi
pale della Basilica di Sem Giovanni in Laterano. Oralo 8.45-
13.45 (entrata consentita fino alle ore 13). Lire 6.000. 
Tenne di Caracalla. La mostra «50 anni di storia e musica 
alle Terme di Caracalla- è aperta tutti I giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30.Altra mostra, quella su «Alberi perenna/Scul
ture per il teatro di Cernii, ore 9.30-18.30 (per entrambe le 
mostre l'ingresso è gratuite ). In visione per tutto il periodo di 
apertura della stagione ilei Cinquantenario. 
•Rlgoletto». L'opera verdiana verrà presentata domani, alle 
ore 21. presso lo stadio oomuru».!c di San Vito Romano (ini
ziativa del Comune con la collaborazione della IX" Comuni
tà montana di Tivoli). R goletto sarà Marcello Giordano, Gil
da Antonella Asoli, il duoa di Mantova Antonio Liviero. Mae
stro direttore concertatore Luciano Pelosi, maestro del coro 
Renzo Renzi, la regia è iti Massimo De Santis. L'Orchestra è 
quella dell'Associazione lirico-sinfonica «Giuseppe Verdi», 
artisti del coro dell'Assoc iazione lirico-corale «Al icore». 
E...vrva la periferia. Iniziative del Comune e dell'Uisp c/o 
rimpianto «Fulvio Berrusrdini» Via Pasini (zona Pietralata, 
te). 41.82.111): oggi ore 20.30 tornei di carte e giochi da ta
volo; alle 21.30 proiezione del film «La rosa purpurea del 
Cairo». Piscina aperta (con libero ingresso) dalle 21 alle 23. 
In funzione il servizio di pizzeria-birreria. Nel pomeriggio è 
possibile acquistare 1e calciledella «GrandeTombolata» di 
giovedì 8 agosto che avrà come ospite d'eccezione lo scrit
tore Luciano De Crescen so. 

Meeting taternazlonae di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizione apert»; presso la segreteria della manife
stazione. Informazioni altelef. 50.80.176. 
«Risonanze» propone ì na serata di grande jazz al Portic-
ciolo di Trevignano (ore 21.30) con il gruppo de! sassofoni
sta George Garzone, accompagnato da Bob Gullotti (batte
ria e percussioni) e John Lockwood (basso). 
Jazz foalon di ottima iattura oggi (ore 21) nella piazza 
Lauderai di Olevano Renano: «8 modi di dire jazz» presenta 
il gruppo del chitarrista Umberto Fiorentino. 
Brancaleone. Il Centro occupato di via Levawia propone 
oggi (ore 21) la visione del lilm «Alfredo Alfredo» di Germi. 
«Ucittadino e I mutamenti Istituzionali» è il tema di una ta
vola rotonda che l'Agesc. (Associazione guide e scouts cat
tolici italiani) ha organizsato per martedì, ore 10. in località 
Colle dell'Acero. Intervenanno Salvi, Guzzetti, Morelli, Moro, 
Campanini, Lusi. 
Scuola viva è un'associazione nata nel 1975 con lo scopo 
di attuare e diffondere una metodologia educativa basata 
sul pieno rispeotto delle diverse personalità e sulla stimola
zione delle potenzialità cognitive ed espressive. In questi 
giorni e fino al 6 agosto presenta all'Arena Esedra C/la del 
Viminale 9) la mostra d-;l laboratorio di attività espressive 
(in contemporanea con fili spettacoli previsti all'arena). 
Scuola per infermieri Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso trienni le per il conseguimento del diplo
ma di stato di infermiere professionale. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regione Lizio. Le Iscrizioni si effettuato pres
so la Scuola di via Cassia 600. Informazioni al tei. 
36.59.05.35. 

I MOSTRE l 
Tot! Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delli: Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Bel-
leas Artes della città basai: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 10 settembre. 

- Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
a) 30 settembre. 
«SSapectrve» di Tomi Urigherer, uno dei maestri dell'illu
strazione. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedì chiuso. Fini > al 2 settembre. 

MUSEI E GALLERIE | 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria Corami. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardeili 1 (telef.65.40 286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

I NEL PARTITO I 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli: Feste de l'Unità: Rocca di Papa ore 
11 incontro con amministratori su statuto comunale e parte
cipazione cittadini (Rugghia). 
Federazione Latina: feste de l'Unità: Sabaudia ore 21 co
mizio di chiusura (Veltroni ). 
Federazione Frosinone: Feste de l'Unità: S. Giovanni In
carico ore 21 comizio di chiusura (Collepardi), Patrica. (4 
strade) ore 21 comizio (Sa[>io) 
Federazione Rieti: F<*sti- de l'Unità: Cantalupo chiude 
(Proietti), Montebuono chiude (Giraldi). 
Federazione Tivoli: Feste de l'Unità: S. Oreste Cornuto di 
chiusura ore 21.30, MontefUvio ore 20.30comizio di chiusu
ra (Petricca, Gasbarri), Pentite ore 21 comizio (Proietti ). 
Federazione Viterbo: FcMede l'Unità: Nepi chiude iSpo 
setti),Trevinano dibattito (Capaldi);Monteromano (Pacel
li); Vasanello ore 19 dibatt.to su amministrazione comuna
le; Falena ore 18 assemblee pubblica sullo Statuto comuna
le c/o sezione Pds partocif a Dottorelli; Ischia di Castro ore 
21 assemblea di sezione (Nardini). 

PICCOLA CRONACA i 
Servizi medici aperti nel mese di agosto: Rocomar analisi 
cliniche, via E. Salvi 12, tei. 50.10.658 e 50.14.86;, conven
zionato Usi, orario 7.30-17 (7 30-10 prelievi) escluso sabato 
e giorni festivi. Prof. Gianfrunco Cavicchloll, specialista in 
geriatria, via Igea 9, tei. 30.''1.007. Dr. Giovanni D'Amico, 
specialista in odontostom?tologia, piazza Gond.ir 14, tei. 
83.91.887, dal martedì al venerdì orario continuato 10-19 
(convenzionato con Casag t, Fasi e Fisdam). Studio vete
rinario, via Filippo Nicolai 24. tei. 34.51.332, apjrto tutti i 
giorni (escluso sabato e testivi ) ore 16-20. 

http://Posa.il

